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SICILIA TERRITORIO & IMPRESA

DI CARMELA GRASSO

N
on si arresta in Sicilia l’epidemia da punteruo-
lo rosso. E dopo la morìa di palme, e fra que-
ste esemplari storici la cui assenza deturpa lo
skyline delle città, a fare i conti con il terribile

coleottero «mangiafoglie» è il comparto dei produt-
tori. In particolari difficoltà la provincia di Catania,
dove da tempo il florovivaismo ha superato per giro
d’affari il settore dell’agrumicoltura e dove si guarda
con giustificata preoccupazione al fermo imposto per
due anni dall’Ue alle piante sensibili (il ministero
dell’agricoltura sarebbe in procinto di pubblicare il
decreto di attuazione). A tracciare una stima ragiona-
ta dei danni imminenti è Francesco Badalà, dell’as-
sessorato regionale agricoltura (unità operativa di
Giarre): «Dal 2007 al 2008», spiega Badalà, «in
Sicilia il fatturato della produzione di palme
scenderebbe da 200 a 160 milioni, le piante
vendute da 22,6 a 18,2 milioni, gli addetti da
2.600 a 2 mila». L’argomento è stato al centro
di un convegno organizzato ad Acireale dal-
l’Associazione nazionale vivaisti esportatori
(Anve) e dal comitato produttori siciliani di
palme. Più critica l’analisi di Ma-
rio Faro, vivaista e presidente
regionale dell’Anve: «Le pal-
me», dice, «fanno da traino
alle vendite per le nostre
aziende perché dopo
quelle i buyer esteri ac-
quistano altre piante.

Ma il danno di immagine c’è già: la Turchia, nostro
principale cliente, ha bloccato l’importazione di pal-
me dall’Italia. E poi dall’estero ci chiedono già il pas-
saporto fitosanitario che ancora da noi non è rilascia-
to». I dati dell’osservatorio per le malattie delle pian-

te di Acireale,
del resto, sono
tutt’altro che
confortanti: i
comuni colpiti
sono passati dai
due del 2005 ai

15 del 2006, ai 28 del 2007; gli esemplari attaccati dai
50 del 2005 ai 248 del 2006, ai 763 di quest’anno. 
Reduce dal convegno di Acireale, l’assessore re-

gionale all’agricoltura, Giovanni La Via, ha
presieduto una riunione nella quale si è

deciso di abbattere, entro marzo, fase
dell’anno in cui il coleottero si «acquie-
ta», 1.500 palme colpite. E ammette:
«Sappiamo che non è una soluzione sem-
plice e che l’impegno finora profuso dal-

la Regione, superiore a quello di Campa-
nia e Liguria, non è stato sufficiente. Per que-

sto vogliamo potenziare gli interventi e am-
pliare il piano di abbattimento delle pian-

te colpite. Nei laboratori, intanto,
i ricercatori sono al lavoro:
confidiamo in quei risultati

per capire a quale stadio di
evoluzione la pianta ven-
ga attaccata». (riprodu-

zione riservata). 

A CATANIA IL COMPARTO CONTA PIÙ DELL’AGRUMICOLTURA

Punteruolo rosso,
rischio crisi per i vivaisti

In picchiata 
fatturato e numero 
di piante vendute

Giovanni La Via
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COMUNICATO STAMPA 

Dall’emergenza Punteruolo rosso alle restrizioni di mercato  

L’allarme dei produttori di palme: in Sicilia 

decine di aziende e centinaia di lavoratori a rischio 

Non è solo una devastazione ambientale quella del Punteruolo rosso, l’insetto che sta 
distruggendo gran parte delle palme della provincia di Catania, ma anche del Ragusano e 
del Trapanese. Si annunciano effetti meno visibili ma più pericolosi sul mercato delle 
palme, un settore che da solo conta centinaia di addetti e un giro di affari di circa 30 
milioni di euro l’anno. 

Dopo il Punteruolo, a minacciare ora gli operatori è infatti lo schema del 
decreto del Ministero delle Politiche agricole, alimentari e forestali che, in recepimento 
di una decisione Ue, intende imporre il divieto di spostamenti delle piante “sensibili” 
all’attacco dell’insetto per due anni, un tempo che bloccherebbe l’attività vivaistica, 
comprometterebbe i rapporti commerciali, renderebbe invendibili gli esemplari “fermati”. 

Per questo un gruppo di produttori di palme si è riunito in comitato e affronterà la 
questione, in collaborazione con l’Associazione nazionale vivaisti esportatori, in un 
convegno che si terrà sabato 15 dicembre ad Acireale, dalle ore 16,30, all’Hotel 
Santa Caterina di Acireale (Via Santa Caterina 42/B), nel quale saranno trattati i temi 
che vanno dai danni provocati dal Punteruolo rosso agli effetti delle nuove norme. 

Dopo il saluto del sindaco di Acireale Nino Garozzo e del presidente dell’Anve Maurizio 
Lapponi, interverranno: il dott. Francesco Badalà, referente filiera floricola distretto Etna 
Unità operativa di Giarre, su “Le aziende produttrici di palme nella Sicilia orientale ed 
occidentale”; il dott. Giuseppe Marano, dirigente responsabile ad interim Osservatorio per 
le malattie delle piante Unità operativa 54, e il dott. Ernesto Raciti, dirigente Osservatorio 
per le malattie delle piante, su “L’emergenza Punteruolo rosso e le nuove 
regolamentazioni per la movimentazione delle palme”. A illustrare gli “Scenari del 
commercio europeo delle palme alla luce della decisione della commissione Ue del 25 
maggio 2007/265/CE e conseguenze per i produttori siciliani” sarà il dott. Mario Faro,
vivaista e presidente dell’Anve Sicilia. Concluderanno il prof. Giovanni La Via, assessore 
Agricoltura Regione Siciliana, e l’on. Giuseppe Castiglione, Commissione per l’agricoltura 
e lo sviluppo rurale Parlamento europeo. Modererà il giornalista Giambattista Pepi. 

In occasione del convegno, i relatori saranno disponibili per eventuali 
interviste. 

Acireale, 12-12-2007 
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COMUNICATO STAMPA 

Emergenza Punteruolo rosso e rischi per il florovivasimo 

Nuovi scenari nella lotta e nella movimentazione di palme 

al convegno dell’Anve e del Comitato produttori siciliani  

Un passo avanti nella lotta al Punteruolo rosso in Sicilia: il convegno “Il futuro delle 
aziende vivaistiche alla luce delle nuove restrizioni sulla movimentazione delle palme. 
Scenari, prospettive, soluzioni”, organizzato ad Acireale dall’Associazione nazionale 
vivaisti esportatori (Anve) e dal Comitato produttori siciliani di palme (moderato dal 
giornalista Giambattista Pepi), ha aperto qualche spiraglio sia sul fronte delle azioni 
pubbliche per debellare l’infestazione, sia a livello delle nuove normative che rischiano di 
penalizzare drasticamente il commercio. 

È stato il presidente nazionale dell’Anve, Maurizio Lapponi, a illustrare il quadro 
nazionale della lotta al Punteruolo, che vede le regioni coinvolte (Sicilia, Campania e 
Liguria soprattutto) muoversi in modo difforme e le aziende vivaistiche subire la reazione 
di Paesi esteri come la Turchia, che ha bloccato l’importazione di palme con grave danno 
per l’Italia che ne è principale fornitrice. 

Una stima ragionata delle conseguenze negative della decisione Ue del 25 maggio 
2007 (265/Ce) e del decreto di attuazione del Ministero delle Politiche agricole, alimentari 
e forestali di prossima pubblicazione, che prevedono tra l’altro il “fermo” di due anni delle 
piante sensibili, si deve a Francesco Badalà dell’Assessorato regionale Agricoltura 
(unità operativa di Giarre): dal 2007 al 2008, in Sicilia il fatturato della produzione di 
palme scendrebbe da 200 a 160 milioni, le piante vendute da 22,6 a 18,2 milioni, gli 
addetti da 2.600 a 2.000. Fortemente penalizata risulterebbe la provincia di Catania, 
dove ormai il florovivaismo ha più peso economico dell’agrumicoltura. Ma, secondo Mario 
Faro, vivaista e presidente regionale dell’Anve, il danno sarebbe molto maggiore, 
perché i buyers esteri completano gli ordini di palme con altre piante. “Le palme fanno da 
traino alle vendite per le nostre aziende, sono l’elemento che fa riempire il resto del 
paniere. Dunque – ragiona Faro – non si può fare una semplice sottrazione, nel calcolare 
le perdite delle imprese florovivaistiche. Oltretutto, dall’estero ci chiedono già il 
passaporto fitosanitario che ancora da noi non è rilasciato e registriamo un sensibile 
danno di immagine. Per questo risulta fondamentale intanto debellare l’infestazione”. 
D’altro canto, le palme colpite aumentano in misura esponenziale di anno in anno. 
Secondo i numeri forniti da Ernesto Raciti, dirigente dell’Osservatorio per le 
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malattie delle piante di Acireale, i Comuni colpiti sono passati dai 2 del 2005 ai 15 del 
2006 ai 28 del 2007; gli esemplari attaccati dai 50 del 2005 ai 248 del 2006 ai 763 di 
quest’anno. “Segno che la mobilitazione in realtà non c’è stata da subito”, afferma Raciti. 

Ora ci si confronta con la decisione Ue del 25/5/2007, un atto normativo che, come ha 
illustrato Giuseppe Marano, dirigente responsabile ad interim dell’Osservatorio 
per le malattie delle piante, è da recepire obbligatoriamente e direttamente e che 
impone rigide regole nell’importazione e negli spostamenti delle piante definite “sensibili” 
all’attacco del Rhynchophorus. “Una decisione presa su segnalazione della Spagna – ha 
detto Marano – che aveva già affrontato e in parte risolto l’infestazione”. Il decreto 
ministeriale che attua la decisione Ue e dispone la lotta obbligatoria è già alla Corte dei 
conti e potrebbe essere pubblicato a metà gennaio. “Ma a marzo la decisione Ue sarà 
sottoposta a verifica e quella sarà la sede per eventuali aggiustamenti, per i quali 
dobbiamo essere preparati”, ha aggiunto Marano. Intanto a febbraio potrebbe arrivare 
dal ministero della Salute l’autorizzazione temporanea d’emergenza all’uso di prodotti in 
ambito urbano finora proibiti. 

Di qui ad allora, comunque, anche in Sicilia bisognerà adoperarsi attivamente. Lo 
chiede anche l’assessore regionale all’Agricoltura e Foreste, Giovanni La Via:
“Sappiamo che non è una soluzione semplice e che l’impegno finora profuso dalla 
Regione, superiore a quello delle altre regioni, non è stato tuttavia sufficiente. Per questo 
vogliamo rilanciare la nostra azione intanto potenziando gli interventi e ampliando il 
piano di abbattimento delle piante colpite, anche attraverso l’allargamento del numero 
dei soggetti coinvolti e delle squadre disponibili”. Una partita da giocare di qui a marzo, 
periodo nel quale il coleottero si “acquieta”. Confidando, intanto, nei risultati della ricerca 
che un’equipe sta svolgendo per capire a quale stadio di evoluzione la pianta venga 
attaccata e che potrebbe aprire la strada ad altri rimedi, nonché a tentare di modificare 
la decisione Ue. Una porta si apre anche per i vivaisti rispetto alle restrizioni nella 
movimentazione: “Abbiamo iniziato a percorrere una strada – spiega La Via – registrando 
l’apertura del Servizio fitosanitario nazionale. La soluzione definitiva non c’è ancora e 
dovrà essere condivisa anche con le altre regioni. Ma non siamo al buio e le imprese ci 
saranno d’aiuto nell’attuare questa strategia se da parte loro registreranno puntualmente 
i trattamenti effettuati sulle piante”. 

Acireale, 16-12-2007 


